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I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni,
Euro 3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4
Affitti uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro
3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50;
8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50;
10 Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi
aziende, Euro 14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20;
13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15
Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16 Offerte rappresentanze, Euro
4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita appartamenti per
abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20
Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Vil -
leggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che
femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi
discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore
o il ramo di attività.

ECONOMICI 24VARIE

BA R I bionda passionale decoltè ab-
bondante fisico indimenticabile tutti
giorni massaggiatrice.
349/759.81.27.

MONOPOLI bellissima fotomodella
27enne, massaggi sensuali giochi
particolari. Riservatissimo.
334/744.74.52.

PUTIGNANO massaggiatrice bruna
giovanissima decolté abbondante
dolce coccolona. 377/067.50.84.

TRANI massaggiatrice bellissima
molto passionale disponibilissima
massaggio romantico.
349/738.21.41.

L’AT TESA SI AVVICINA IL 19 GIUGNO, DATA DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME. SONO 520.263 I CANDIDATI. BUSSETTI: È UNA TAPPA IMPORTANTE

Maturità, commissioni on line
Sul sito del Ministero da ieri, in anticipo rispetto agli anni passati

Gli esami cambiano sempre
ma la caccia ai commissari
non conosce mai una fine

VENEZIA
LO SCONTRO FRA LE NAVI

IL GIALLO
Si dovrà far luce sui motivi per i quali il
gigante del mare abbia urtato, come se
fosse senza freni, un battello carico di turisti

Indagati comandante
e pilota della Msc
La compagnia annulla la crociera: «Rimborseremo i biglietti» VENEZIA La gigantesca nave «Opera» della Msc

l VENEZIA. La compagnia Msc Cruises con-
ferma che «sono stati notificati al comandante
della Msc Opera e al Dpa (Designated person
ashore) gli avvisi di garanzia e la relativa
iscrizione nel registro degli indagati della Pro-
cura della Repubblica
di Venezia, atto dovuto
per poter procedere
all’espletamento della
consulenza tecnica ex
articolo 360 Cpp».

La compagnia rende
noto inoltre che «la
Procura ha iscritto nel-
lo stesso registro altri
soggetti estranei a Msc
coinvolti a vario titolo
nella gestione degli
eventi che hanno por-
tato all’incidente di domenica». La Procura di
Venezia dovrà far luce sul perchè la Msc «Ope-
ra» sia arrivata come fosse senza freni nel
canale della Giudecca andando a sbattere con-
tro la banchina a San Basilio e urtando poi un
battello carico di turisti. L’ipotesi che l’ufficio

giudiziario veneziano sta valutando è prevista
dall’articolo 1231 del codice di navigazione,
inosservanza delle norme sulla sicurezza, una
fattispecie penale. Non c’è invece al momento
un fascicolo per lesioni, perchè quelle ripor-

tate dai feriti - restano
ancora ricoverate solo
due delle 4 turiste fi-
nite in ospedale - sono
perseguibili solo su
querela.

Sono intanto finiti
sotto sequestro, ha
chiarito Cherchi, tutti
i sistemi di movimento
della Msc, i motorini, il
timone, la scatola nera.
Non la nave stessa, che
altrimenti non avreb-

be potuto essere utilizzata dai 1.200 passeggeri
che aspettavano di salpare da Venezia per la
nuova crociera nel Mediterraneo. Saliti a bor-
do domenica sera, hanno potuto utilizzare ca-
bine, ristoranti e ponti della «Opera» come
fosse un albergo di lusso. Molti sono scesi ieri a

terra per visitare la città lagunare. Ma non
partiranno per il tour previsto. Msc ha deciso
infatti di annullare la nuova crociera, e di
«rimborsare a tutti i passeggeri l’intero costo
del biglietto e gli eventuali servizi prenotati».
Questo alla luce del fatto che l’indagine in
corso richiederà alcuni giorni per essere com-
pletata «e quindi la nave non potrà completare
l’itinerario inizialmente previsto nel Mediter-
raneo Orientale». La compagnia ha avuto ieri
dalle autorità il permesso per iniziare i lavori
di ripristino dello scafo; attualmente in corso i
lavori di saldatura. Msc conta tuttavia di poter
far salpare la «Opera» entro venerdì 7 giugno.

Tornando all’inchiesta, è presto anche per
parlare con certezza di un’avaria al motore, ha
spiegato Cherchi. «Questo lo dobbiamo accer-
tare - ha detto - e non possiamo farlo solo
ascoltando le persone, ma con una consulenza
tecnica che verrà disposta. Procediamo va-
lutando le prime emergenze date dalla Ca-
pitaneria e dalle forze di polizia intervenute.
All’esito di questo valuteremo se c’è qualcuno
da iscrivere nel registro indagati». La con-
sulenza tecnica - ha ricordato il magistrato -

prevede che se ci sono atti irripetibili, e in
questo caso mi pare proprio che si tratti di atti
irripetibili, soprattutto per la scatola nera del-
la nave, dovremo necessariamente procedere
con gli avvisi». L’esame della scatola nera, in
particolare, dovrà accertare «quale sia il mo-
tivo, se c’è un motivo tecnico, che ha permesso
alla nave di non seguire la rotta, ma di sban-
dare sulla destra. Ripeto, se si tratta di avaria
dovremo valutarlo». La nave non è sotto se-
questro, lo sono però i sistemi di movimento
«che devono restare a disposizione dei con-
sulenti».

Intanto all’ospedale civile di Venezia riman-
gono sotto stretto monitoraggio le due turiste
del battello «River Contess» che domenica han-
no avuto le conseguenze più serie nello schian-
to.

Una delle due, un’australiana di 66 anni, ha
riportato un trauma toracico-dorsale. L’altra,
una donna neozelandese di 71 anni, verrà sot-
toposta alle cure necessarie per risolvere un
trauma complesso subìto ad una spalla, per il
quale dovrà subire un intervento chirurgico.

Michele Galvan

DATO

>> SEGUE DALLA PRIMA

E
se fosse anche – diciamo la verità – un rituale immar-

cescibile, una smania che nasconde il mal vezzo, lo sperabile
ricorso alle vie corte, alla raccomandazione, al «quello lo
conosco io» che tranquillizza? Insomma, la via maestra per

rendere più agevole l’esame di Stato? Un costume italico perché, alla fin
fine, il desiderio è quello, risalendo per i rami, di intercettare il com-
missario, colui che giudicherà il nostro figliuolo, nella certezza che i
commissari «interni» sono «fatti», mentre terribili sono i cosacchi che
arrivano dalle steppe.

Qui vediamo teste che scuotono e interrogano, conciliaboli familiari,
telefonate ed sms che si incrociano alla ricerca degli innominabili. Ma,
come si dice, honni soit qui mal y pense, si vergogni chi la sta pensando
male… Per il ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,
Marco Bussetti, l’esame «per i nostri ragazzi rappresenta l’occasione in
cui possono esprimere se stessi e ciò che hanno imparato durante il
percorso di studi». Già, prima ancora di intercettare favori, che cosa
hanno imparato? È sono pronti al nuovo esame di Stato?

Forse una indiretta risposta può venire dai sondaggi che Skuola.net
ha realizzato nelle simulazioni nazionali (del 19 febbraio e 26 marzo)
sulle tre nuove prove in programma. Per cosa propendevano i candidati:
analisi del testo, testo argomentativo, tema di attualità? Il 19 febbraio,
per la tipologia A, sono stati proposti poesia e prosa. Le tre tracce di testo
argomentativo hanno presentato lo studio della storia, i diritti umani e
globalizzazione e tecnologia. Per la tipologia C, i temi della felicità e della
fragilità umana. Il 26 marzo le scelte sono ricadute su L’agave sullo
scoglio di Montale e su un brano de Il fu Mattia Pascal di Pirandello. Per
la tipologia B, le tracce vertevano sul marketing del Made in Italy,
l’intelligenza artificiale e la domotica e sull’eredità del 4 novembre 1918.
Infine, il tema di attualità: il racconto/il viaggio e la nostalgia. Ebbene,
secondo voi, quali sono state le tracce più gettonate? Per il 19 febbraio, è
stato il tema di attualità (tipologia C) sulla felicità, scelto dal 21% degli
intervistati che avevano svolto la prova in classe, seguito dall’analisi del
testo (tipologia A) su Giovanni Pascoli (19%) e il testo argomentativo
(tipologia B) sui diritti umani (16%). Il 26 marzo le preferenze sono state
per il testo argomentativo su intelligenza artificiale e domotica (21%),
mentre si è posizionato al secondo scalino l’analisi del testo su Luigi
Pirandello (20%) e al terzo il tema di attualità sulla nostalgia (18%). Ma
forse per saperne di più sui nostri giovani dovremmo chiederci: qual è
stata la traccia che è piaciuta meno? Lo scorso 19 febbraio, quella sullo
studio della storia, scelta da appena il 7%. Il 26 marzo, troviamo un’ana -
logia: peggio del testo argomentativo sul marketing del Made in Italy e
dell’analisi del testo su Eugenio Montale ha fatto il testo argomentativo
sulla prima guerra mondiale. Non ne traiamo conseguenze definitive,
ma solo una conferma che il piacere della storia e i giovani non
s’incontrano, forse anche grazie a programmi disattenti. Un disamore
per la riflessione sul passato rende fragili, poco attenti alla progettualità,
inclini a un presente vuoto. Speriamo di essere smentiti...

Gino Dato

l ROMA. Si avvicina il 19 giu-
gno, data della prima prova
dell’esame di maturità, e ieri, in
anticipo rispetto agli anni passati,
il ministero dell’Istru -
zione, ha reso disponi-
bili sul proprio sito le
commissioni dell’esa -
me di Stato. In realtà
gli elenchi cartacei
con i nomi dei com-
missari erano già di-
sponibili per le segre-
terie delle scuole nella
giornata del 31 mag-
gio. Ma da ieri, andan-
do sul sito del Miur, alla voce esa-
mi di Stato 2018/19, cliccando su
«Cerca la commissione», si può
trovare la propria commissione
inserendo i campi richiesti come
città e scuola. Le commissioni so-
no composte da 3 commissari
esterni, 3 commissari interni e un
presidente.

Quest’anno saranno 13.161 le
commissioni d’esame per 26.188
classi coinvolte. Ad oggi (gli scru-
tini si concluderanno nei prossi-
mi giorni) sono 520.263 i candidati
iscritti alla maturità, di cui 502.607
interni e 17.656 esterni. Pubblicate
le commissioni della maturità, è
partita tra gli studenti su fb la
ricerca di chi possano essere i prof
esterni che li giudicheranno:
l’obiettivo è scovare tutte le in-
formazioni più importanti su loro,
le fissazioni sulla materia inse-
gnata, le domande che fanno più di
frequente, la severità. La «caccia»
si è scatenata soprattutto sui so-
cial, ma c’è stato anche chi, cer-
cando il profilo o la scuola dei do-
centi che arriveranno come com-
missari, si è messo in contatto con
i loro loro studenti o si è iscritto ai
gruppi dedicati nella propria città.
In generale, tuttavia, l’impressio -
ne è che quest’anno saranno tal-

mente tante le novità dell’esame
di maturità che l’attenzione ai
commissari esterni e la «caccia» a
capire che tipi siano, sia stata me-

no intensa di un tem-
po. Più della metà dei
4.000 studenti che
hanno partecipato ad
un sondaggio di
Skuola.net, pur aven-
do ricevuto la soffiata
che alla fine della
scorsa settimana gli
elenchi dei commis-
sari si trovavano nel-
le segreterie delle lo-

ro scuole, non ha approfondito ul-
teriormente l’argomento: solo il
47% è passato in segreteria; molti

altri, invece, hanno deciso di at-
tendere senza troppi patemi, e una
buona fetta, il 17%, non è affatto
curiosa di saperne di più. Tutt’al -
tro atteggiamento per l’altra metà,
composta da quelli che hanno vo-
luto conoscere i nomi il prima pos-
sibile: quasi tutti (86%) non hanno
perso tempo e hanno già fatto par-
tire le indagini sui commissari: 3
su 4 hanno allestito un pool di
classe, l’11% si è attivato autono-
mamente; a loro si aggiungerà nei
prossimi giorni un altro 8%; ap-
pena il 6% ha saziato la sua cu-
riosità con la lista dei cognomi.

«L’esame di Stato è una tappa
importante per i nostri ragazzi - ha
detto il ministro dell’Istruzione,

Marco Bussetti - rappresenta in-
fatti l’occasione in cui possono
esprimere se stessi e ciò che hanno
imparato durante il percorso di
studi. In questi mesi abbiamo ac-
compagnato le scuole e i matu-
randi verso questo traguardo che
quest’anno presenta alcune novi-
tà. Proseguiremo in questa dire-
zione, non faremo mancare l’ap -
poggio. A chi deve affrontare le
prove del secondo, ma anche del
primo ciclo, auguro un buono stu-
dio e faccio un grande in bocca al
lupo».

La prima prova della maturità,
italiano, è per il 19 giugno, il gior-
no dopo, la seconda.

Valentina Roncati

VENEZIA Gli uffici giudiziari

SCUOLA Il
ministro Bussetti


